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DOCUIvrENT'OF~LLA CGIL SICILIANA PER UN PIANO
DI SVILU?:eO ~.)JONmnCO NELLA HEGIONEe

Le lotte di Llassa nelle campagne, nelle :£8Yo:L'iche,nei S(-;1"-

V1Zl e nella pubblica 8~ninistrazione hanno assunto, negli ultiDi
due anni, una dirilensione cd un carattere avanzato;.~ai raggiunti tIl

_.~)aCj8a-t;o.

L'azione sindacale sempre pi~ incidente per settori coltura-
li in agricoltura, i successi degli elettrici e doCli autcferrotra~-
vicri contro il divario salariale, l'avvio di una decisa azione ri-
Vendicativa e di affermazione del potere sindacsle nclle aziende dGl
-::Jonopolioprivsto? miniere e stab ilimenti chimici rontecatini f

J::;rlison,ABCD di Ragusa, Rasiom di Augltsta, Cantic~re j:JQV8lE:~di Paler-
TIO, la ripresa della iniziativa sindacale nel settore edilc, la 80-
rie d:i lotte dei pub1Jlici dipendenti statali, regionali Q negli En.,..
+i locali, gli scioJcri generali di Palermc, Licata, Pia~za Armeri-
na , Augusta? Marsala c Cal tanissGtta ,la lotta Cscn.:rQle(~egli zolfa-
~ari per un nuovo COTSO della politica nel s'ettore, forniscono un
quadro del possante Qovimento sindacale che é sta~o il fattore pi~
determinante dell'evolversi della situazione politica regionale.

La consapevolezza che la realizzazione dei sudi obbiettivi
sindacali é subordinata allo sviluppo democratico della società si
~ avuta nell 'estate del 1960 con la massiccia' e cenorosa }Jarti3cipé..l-
.zione dei lavoratori siciliani alla grande lotta di libortà per la
liquidazione d81 governo noo-fascista di ~[iambrorlÌ.

Il contributo siciliano alla dura lezione cho la classe la-
voratrioe italiana c l'antifascismo tutto hanno dato ai fautori
0ella violenza e della Tepressione antipopolare é costato a Palermo
e a Catania, la vita di quattro lavoratori e lo D~a~cimento di tan-
to 28.ngue operaio.

Nel quèdro étiquesti obbiettivi di lotta C.'col,locraticè1nel ..r-,

paese i lavoratori siciliani si sono anche battuti contro il Gover-
n0Kajorana che rappresentava nella Regione una as~~rda e antisto-
_rica sopravvivenza delle posizioni antipopolari, antidomocratièhe
e neofasciste liquidata, a furo~e di popolo, in sede nazionale.

L'incalzare dalle lotte sindacali e sopratutto il loro svi-
'luppo unitario nello campagne dove la CGIL e la 018L si Sono tro-
vate unite a battersi per un miglioramento delle condizioni di sa-
lario e di assistenza sociale dei lavoratori e por una contratta-
zione moderna del raJJ:~ortodi lavoro hanno scard:LL1C::.~ola base poli-
tica del Governo Majorana determi~andone la caduta ed hannb-posto

':,LI problema della ricerca, di'nuove formule di Governo rispondenti
pIle esigenze di rinnovamento democratico e sociale del popolo si-
ciliano.

Ciò ha uperto una nuova fase di lotta politj_cé1in Sicilia
i cui tGrmini obbliGat;i sono divenuti la delineazione di una poli-
tica economica e sociala pianificata e la concretizzazione del con-
cotto di autonomia attraver~o la piena utilizzazione di'tutte le
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forzo o capacità U8ane e delle risorse naturali.

La ricerca della riso-luzione politica é s-i(;;ata.travagliata
Cl contraddittoria ed é sfociata, allo stato, nella .formazione del
govorno presieduto de::12-'On.le D'Angelo.

Compi_to delle maSSE!lavoratrici siciliane eS oggi qU2110 di
portare avanti con forza o continuità lo loro rivorH1ioa2ioni. sin--
dacali unitam~nto agli obbiettivi pi~ generali por Cetorminare un
nLlOVO corso di svilu.p)o 8conomico della Sicilia.

La Sogreteria Regionale della CGIL ha esaminat6 le dichia-
ra 2ioni pro grammatiche dol nuovo Pres\c1entG dello. TLc:.sionecon parti-
colare riferimento agli obbiottivi di politica oeonomica in osse
contenuti e in relazione a eib ha anche esaminato il documento c~e
la CISL siciliana ha fatto I)er',renire al1'On.le J)'À::'iyelo.(-o

Diventa percib particolarmente utilò un clLLaY'oeonfrol1to
trCl L~ posiz ioni clolla CGIL, quelle espresse dalla CIiJL 13ic iliana
G le dichiarazioni l/~coGTammatichedolla nuova G-:i..ux~ta di Govorno.

Nel18 dichiurc1zioni_ delProsidente della Hoc:Lol1emanca una
analisi della condizione odiorna dci lavoratori é=Jiei-licmj,.no+ qua--
dI'O di una indagine ~JtI'Uttur:::lle della si tuazi- ono.:)e onorrdea e soc içl-
lo doll' isola e non vieno condotto un 8same delle tendenze in atto
che condizionano lo sviluppo d811'econoDia regi-onale con particola-
re riferimento allo lotte dci lavora~ori.

Vione invece CO:lclotta una denuncia dello St::'1tOin cui ver-
sano alcuni settori- dell'economia siciliana metto~do in luce alcu-
ni. aspetti particolar,;lente graVl." ed DcUti. Ma Cjllc,sta c1onu.l1Ciare-.

f
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sta fondamontaln13nto 1"::'011'ambi-to di una valuTàziohc oottoriale e,t
a conclus ione, non o.;J.::n~g? un dh3egno complGss i va ch::::co ,sti tuiso a
lo baso per una vera svolta rispetto alle tendenz:::: attuali.

In quosto senso l'obbiotti-vo posto a base delle dichiarazio-
ni di un piano regionalo di- ~vi-ltippo oconomico non vione presenta-
to come un insi-eme di scelte di- politica economica outonomamante
elaborate dalla Recione.

Lc~ T~GI'mENZE IN ATTO

Il dire ehc la 8i-eilia é una "regione de}Jresr::aIl non corri-
sponde perfettamente alla real tà in quanto non c l. troviamo più di
fronto ad una situazione di- assoluta stagnazionc.

In questi anni si sono svilupp~ti dei procassi o si 80no
introdotti elomonti di dinamismo nella roalt~ econouica sicitiana.
Se; si- giudica, come noi giudichiamo, non vali-do aj_ fini della so-
luzione dei probleDi dell'economia siciliana il processo in atto,
occorreidaro un giudi:::,io sullo tendenze dominanti _-~)or valutiJrne 13
natura5 l'ampiezza; gli effetti complGssivamento l1c:::;Cltivie su
questa base, tracciaro le linee di un di-verso bvilu)~.)o copaco di
soddisfare le reali esigenze dell'economia siciliana.

'~
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Le pi~ recenti tcndenz.e sono rappresentate aa alcuno scelte
che il Governo contrale o i gruppi capitalistici dQminanti le. oco-
nO;',1ÌanaZiOlli:J.J..C hanr:.o offettua to ne i confro nt i del I.Ie zzo giorno
G che si rip~rcuotono anche sulla nostra Regione. Si tratta della
~;)oli tica dolIo Il ar30 o nuc lo i di sviluppo indus triJ.l0 Il G in c8CìpO
agrario 9 dol "Piano\icrdo Il.
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Questo due scolto fondam~ntali provocano uno sviluppo a isole
dell'economia siciliana G meridionale in cui il ruolo detormincinte
rosta affidato al capitale privato (sia nell'industria che nella
Gèsricol tetra) risorv81'ldo allo stato e agli investL,loIltj. p"~.bblici una
funzione subordinata o integrativa alle scel te dei H-f"i privati-

Questo tipo di sviluppo, le cui scelte vencono docise fuori
dalla raalt~ della nostra Regione e aondizionat~ agli obbiettivi
(1i tali Gruppi dO"Lninnnti,detormina nuove sperequ8zioni nel tessuto
oconoDico o sociale dalla nostra isola tra zona o zone e, all'in-
terno delle stesse zono t~~ industria e agricoltrira ••

Lu conseguonza di ciò é la non COml)leta utilizzazione di
tutto le risorse dis]onibili9 la ~ancata soluzione aol problema
dall!occupazione e una ]olitica salariale di gr8v0 sfruttsBonto
della manodo pora sic-'l iana e quindi l'aggravamerd;o (lel di vario tr8
i redditi delle po)olazioni siciliane e quelli dello zone pi~ ovo-
11.1"CO (lO l pao se.

Compito de.lla :8.o2;ione ~)iciliana 1 nella sua ~:1UtoD.omia,di yen-
tD quo 110 di elaboro.ro l1emocrat ic anen te un piano c~i sviluppo econo-
2ico basato su alcuno scelto fondamentali capaci Qi rap]resentare
una reale 8 valida alternativa alle tendenze imposto dai gruppi do-
oincnti l'economia nazionale e di croare quindi in Sicilia i notu-
retli centri di c1~;ci~::-;ionoper la realizzazione (l'ceLi. obbiottivi cho
SC2'~~I).ri.sconoda qU(~:Jto sue autonome scolt~.

rON1I DI ENERGIA
In quosto campo il Governo riconosce alcuni aspetti della

~JzionG negativa doi ,;onopoli 9 c onformemonte allo (~,)l1UnCi8fatte c1D'
tOLl~)Odalla nostra orcani.zzaziono o dalle forzo dC','lOcratiche e af-
farEla che le) ricchezzo clel nos tro se ttosuolo non vengono sIru tt8te
8 vantag{,;io dellloconcE1.Ìa sicilian2 senza pGrb cO','j)tcra delle scel-.
te corrispond8nti [~ questi gr8.vi doJnuncie.

I r~ono})oli nazionali ed int:3rnazionali Irc:JntoYlc~ono"lo
Gfrut~am8nto della risorsa naturali della Sicilta noi limiti impo-
sti dalla legge dol ;,ì3ssimo profitto ch(; regolC:l 12 vj.ta dal capi-
talismo nolla attuale sua faso di sviluppo.

Ciò non avviana per caso e quindi una diverso. politica nJl
Dettoro dello sfruttamollto del p3trolio non può limitarsi ad an-
nunciare provvG(limenti (lisa iplinari9 pur noc ossarj. e gL:. in GI'2V;3
ritax'do né a rinvia:;.~o ad una Commisf3ionG j.l problc:JD (~ol riesBr.:lc
dolIo co 11COS s ioni; H-B-afatta una scel ta an'timono ~)oliatie a dC] tra--
dursi subito in atti L)gislat\vi o m:lministrativi i'L:;sondo obbiet--
tivi, struffiGnti e ta~~i di roalizzazione.



Portanto 91a CGIL
giacimenti in mano alla
linea antimonopolistico.

indi ca ne]..J..axevoca della concessione dei
liGULFliuna prima mémifostoziono di questa
nel campo delle fonti di ono?Gia.
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Ques'to é sol'L~a~r;;oun atto Drcl:ii.minare da in:Jerirsi in un
1)1- no or ""''''nl'co d" ,'"rl''' '- J..' d' i J.. t; . l'" , "" l' '" 'J: _L.t_ OCl . l ~:::';.i" A.C-tJL11110:n l.JO . l ...~UG- l g l lC~T'OCo.~i~}Ou.rl lC1U_lG.l c~

gGssosi, attribuendo Glla Regione 9 c:.ttrav'3rso suoi )ropri stru:'h,mti
(v::;c.li Azi~nda chirn:Lco-mineraria sicilic:ul9.) il rLwlo di direzione c
di coordinamento di tutte le iniziative.

Su questo ,terreno é indispensabile la collaborazione di Gl-
tri enti pubbl io i: l'Jor lIT~NI in particolGre si pono lXJrÒ l'es igon-,
za cli riesominaro o::'. :Ìl.lquDclrc:u'(;i suoi prograElLli in ;=;:iciliD nel
contesto del piano Y'egiofwle ed in funzion(:; 3ntiuo:'1O=Jolistica.

N'p"li stespi tOF'lin1 Sl" pnno il 'l)Y'oblc'-I"I'"('"J.1.."" l"~lté.'b!'l~::l','oJ' (.:J " l_ -- l-.. ..-1...... - 1: -," .__~ 1...._ ,-". '--' .J. '-' CJ . '-<, _~ "-,

utilizzazione del mo~ano oo~o fonte di energia e CODOoataria pri-
mo data lo accertata ilotovolissima dimensione dei Giacimenti iso~
LJni.

,.-) :Cl'T:~RGlA ELE TTR ICA

Il Gwnopolio clalla SGES rappresenta in Sic:ilia tln1altrD
fondamentale :3troZZGtU::"~8per 16 sviluppo economico,

La CGIL prendo atto con soddisfazione dollo conclusion~
El cui é pervcmutalc CISL C118rivendica la rcgioll;:;.lizz8zione del-
l r L.'ltero settore olo't'crico sicili8.no.

In questo quacJ.~l.~C>VCJ. visto il problorna cJolL], tr:':'\f3formozione
~alllESE per fDrlo divontare l'Ente gostore dell'intora attivit~
produttiva e distributiva c1ell1industria olet'trÌ(;L.1 in 3icilia.

Pertanto questa scelta dove essere considerata ~no dogli
obbiottivi chiave del piffilO rcgion8.1e di sviluppo aconomico.

), ZOLFOE SALI POTASSICI'

OnDm.ida tCll~j)osono note 18 conclusinni '-~cui é arri:"vo.ta
18 nostra Organizzazione a ]Jroposi to dal settor_; zG1:Cifuro,

Questo conclusioni sono state accolto da tecnici italiani
G strar:ier:i. in occ~,s:Lone del. rc:contl-: convegn~ sullo zolfo ch~ha,
PC.lsto II prooblema c:.ella gostlono unlca dcùl'lntcJro settore cone
promessa della sua vorticalizzazione.

Noi riteniamo che il problema dello zolfo non può essere
Clf:'::'rontato .sep8.ratamonta dD ~uello dei sali potassicL

Il nostro diso8110 di legge por la costituziono dello. Azian-
del chir.1ico-minc:rari8 siciliana inquuèlra in una vis:i.one unitaria
i problemi dello zolfo, dei sali po~assici 8 dagli iCrocarburi.
In tal modo l'Az ienc1a c;lj.mico -mineraria s ic il L::m:.:.~Civon ta uno da i
princ:Lpali strnnanti su cui poggiare la nuova iC1,)ost: ..lsiono di po-
litic3 oconomics rogionale.

E così j_ probJ.o::-ù clel1loccupazione ,3 del lj.vcl:l.o dci solDri
(10Gli zolfat,Jri9 o:;[;i é111oorogravis;":iimi, trovcrmm,o }jiona solu.zio-
ne nel cnntosto di uno sviluppo erganico del settore che ponga £i-



\',-,~
,

ne alla politico. deGli interventi improduttivi di

-) SOFIS E SETTORIDI SVILUPJ?OIN"DUS'rRIALESICILIANO

L'esperienza delliattivit~della SOFIS in questo triennio
non può essere consiJorata affatto positiva. Mancano delle scelte
priori tarie sia per i settori di inter\y~nto sia per il tipo di intor- I~

von to.
Noi affermiamo che lo SOFIS deve iupognorsi:

1) noI settore chiQico-minerario associandosi allo inizia-
tive doll1lì.zienda ch-imicà-minersrio c c1cll':JNIj

2) nel settore (1(;lle trasfornazioni
commcrcialL:;zazione d8i prodotti
zione con cooperative e consorzi

industriali c della. .,.. .agrlCO.Ll, ln OSSOCla-
di coltivatori diretti~

- '~
-'. I

3) nel settore metallurgico e meccanico creare uno industria
di grandi dimonsioni rivendicando a tal uo~o lo parte-
cipazione del11IRI e, inoltre, collobororccon i piccoli
e mcdi ~r1prondi toni per curaro a poton:::;iClro oziondo di
piocolo modio dimensioni;

4) promuovondo ICl costituzione al un orC::.~nis'110di ossiston-
za tecnica per la collocazione d8i prodotti tipici sici-
liani dell'industria e dell'artigianClto.

Ciò implica preciso direttive da parte della Rogioncolla SOFIS
e un suo potenzi~.:lDlCnto ul toriora anche con nuovi f;trui~1enti legi-
sl::.-;-tivi per o.degunrla ai compiti suindicati 8i8 ]JeT le diE1ponibi~
litÈt finanziarie ch:) por le co.pocità di prendere l:;) L1Ìziative 'in-
dustrinli necessariee

AGIUCO L TURA

Non si può p8rlore di sviluppo economico dolIo Sicilia se
non si offrontano- lo condizioni di vito dei lavor2tori dello ter-
1-'8 .•

E l giusto c1iro che !Iuno delle C8use cl,;! 0<::18;3i88iI110tenore
di vito dei lavoratori og-ricoli é lo. pluralità elci concorrenti alla
divisione del r addito agric.oLl!1 e Ilchi fa le spese r1~i.. quosta si tua-
zion(: é l'elemento lo.voro Il .'

Se é vero rluindi che. sulla terra in duo non SJ_ può store
chi deve restare é oolui che la lavora, sia esso DczzQdro, 0010-
no, compartecipante, affittuario, enfiteuta o orQociante agricolo.

Anche le conclusioni dello. Conferenza Ae;y'clTj_oNazionale
avvalorano in pieno l r esigenza di uno riformo agI'Cl~,'ic~generale.
Lo Hegione 8icilio.n::.-:, tonendo conto dell' attualo strutturo della
}JrojJriet~ fondiari::.1 o doi EmItj.formi rapporti contrattuali, deve
8ff~~ontare c omplcssi v2monte il pro bL.::màdel passac;gio del18. terrét
8 chi la lavora con ilpiol1o rispetto della legislazione 8g~aria
L1Clttuata (} con la promulgo.zione di nuovi strumenti leGislativi.

.•.



-
6

La va lonta di elttuare una sGria poli-tica di :::oii'OrlilafondiCl-
riD si misura ogei sul- 1'!:,ctro doll i appl_icaziono el01 titolo prh0.o éL)l~
lo logge di riform2 acrCtTia in Sicilia. =~s:Lstor:tOV2[i-~O Z0112 dOV8 lo
Sto. -co e la Hogione hanùo cff ottua to gl'Of3S i inVOfJt irl:3!1ti :Ln oporc
èU ~:Jo11ifica o et i irrigaziono (comprensorio del C;;:::rb oi? dol Plutè,:mi,
cicl DisfJUer i 9 dollo. l'iclJ:1::ldi Catania l' ecc) () dovo C;li agrari non
h2lJ.110,e~jegui to 1.:3 opere di tnlsfon:l,az:ione ;:; di T],tGliorCll~l,:;nto Ìon-'
d-;r:n~lO. aui iJ I)"'u-'u-l-ico','o+,r're:>dr",~T,:> -'-'rocol-lar':> '''11 10c'T'r'-''''r~--Lorl"l'.J... '--~........_ o J. w LA. -_ .~.-' v'.J '-' \.; y \j J! v c;; l-t ~ ,-~ .1.:- ~ LI _ ~'."-,

pro jJrie tDri inadoLl]Ji:.:Ilti e cl 0118 as sognaz ione di qUJ;3 to t::;rre Cli
contaJini o brClccionti ossociati che possono garantire un roalo pro-
cosso di trasform.azioil,:; 0'0.1tlITale conseguonte allo. gr:,:nc1i 0pGre
roalizzate dall'interv1nto pubblico.

ContcT;lpo:r'QYleDuonte si deve porre: in quo,sto zona. 1. I obbietti-
voC1011e tr3s:formazioni o dello sviluppo produttivo ottraverso lo
s trumen~o della co ope;:c:.:,ziOD>J Cl cui va da 1;Q13 })i'i'l lc:c'C;Q J.ssist,C)nzo.
con le opportune in1z iCtti '10 logislB:t ive-~

Laddove invoce i proprietari harmo re31:Ly:uto le trQSforr:io--
zioni con l'apporto eli demoro l!ubblj_co e con il levol'çj dei cont,-~din:i_
:CCOTro 1'ogolo.ro 18 (istribuziono 0.81 val oro OggilEl-CO2[~sogncmdo 31
contao. ino U113qua te:' cor:,cÌf3pC tt iV8 delle torre tr8iJ?rJTtlU~t\;;.

p or -q'l' '-,1'1-'- () Y"j ,';,'1l'" r c':;,., l c,, -"1-:> '/'7 " d-r l' n i l 1--'-"") ìJ' l (, ;-,-," -.' ~ n 1, -l' l" C"l --, ".'1"".. .....lu_ U, _ -c...)\. .....{.__ Lu . U. L_v.t....JLJC! ~..... ';"....L.\" _, ....••.._u L .lv~.J..~_'" \..... lA.~.l-..

l, , -. l . "f- ." ' ~ l' ~., t l' d J:=JO_UZlone raCllC3. e CO:LT'lSpOno.en-'Je al eLUe aSljo GCl :.:o l1Cé,,!,,:l,O n Q l re_-
l'agricoltura siciliana: por 18 zone trosformato di pi~ o.lto l'addi-
to occorre; una rifori;lD c1Uf_lOC1'atiCD doi pntti Cl{,:;rc,:::'icho riCOYlOSC8
Dl lQvorDtol'o uno piLL vDllcaggio;33 ripartizione dci 1J=~'ocl_otti9la
tobilità. sul fondo o l'effettivopotoro ,li ge:3-l~io:n,.:clziondalo o
Dollc zono latifondisticho dovo essoro posto fino 01 ~egimc cezza-
0rilc determinando il )oSSQggio dolla torra al coltivatore.

L'altro aspotto "della pluralità, dei COn.COI'I'OlLtjalla di.-
visiono del reddito [l:-:;:cicolo" é rappresontato dDl c'l'Jdo ln cui Og[;l
avviene 13. com1':10rcializz az ione o la trasfornaz i0110 indì.lS triale cl--:,; i
;L'odotti agricoli.

In tal '[lodo ,il ooltivator.J vien...; costretto a ccdorc; il pro-
dotto dol suo lavoro 8. Dr'ozza vils:-',ontro rosta jJoi ~èllo, schiera
GcCli intermodiari o'Coeli industriali larga parte dol valore del
')rocloi;to 8D;ricolo. Forciò aSE,U1T10o[700'iun 'imj-)ort8.l1za (locisiva la
~, '- ' ~~ .

cos-cituzione di um} v8::ta rote di cooperative, consorzi; cantinò
soe ial i ~ c cntra1:L ortofru tt ico le e industrie cli t~:T:;3:;O:rl:18Zione do

+ . . l 1- '1' ,-,.. -'-' ., " ~ l J6es ulr'~~l UéJ };or-ce C~O:L con~[(3.Gl.nl S GGSrJl con 3~3S].S-CQnZCt -CQCl1lC2 G.O .--

12 i~cC~i0118 a ttravorso i suo i ODti s po c ializza tj_ C;nA~::; -SO:B'IS)

Hil ievo fonc'c;J.il\;)Yl'!:;D L: CICquistano i pro bL:;Gi delle:
tUTe in un pro grmJLl2 C:L sviluppo ,::;conoElico e soe i::::ùo..

'.;;0 ...L I
ll1l. l'Q S uru 1;-

L.3 scelto .tcr'1-'i-~;ori31i por f~li insI3cl~élLlcIlt=L i}'1(~l1_Stl-'i3.1t do.....
vono ossero collogato 21 diaogno di pianifioazionò 201inooto sulla
'\')L---,~:('l l l u"-';" l ,'7 r7" -l' O" ':> r", c' t 1- 01'1 ,~, 1'),', 'o'D l l' 0a r' '-'11" ,c,~ 'il r' ""-0 n -Q-t~ ì ~ -,...~''-' LLD.<- Q (;!.L.L_LJ"-,~,L:, J.~l.;,' 0:....:0 __ -v _1'.lÀ- v~, _Lv ._'J _L' __ ""'Lt'~, L, __ -+ ,_.L

t, h' '] 'c' rlo1'lf.:l C1l-'c"l-'r)f3C;1"C.'::; Ol12r2~G le c ~:.lll1.C:J=--;JrlQ o c.. Ct;rl 0.1.8 l,' .-(..1. t-J J.. _~c . .,



Oggi, invoco, sona i manapali privati o.,~,Jclcoro 18 pali-
tica 0ello infrastruttUTo in modo da prcvocore do U118lJ::Jrto un pro--
ccsso di concentrcziono lo.cale e di industrializzazione derivata.
DD ossi cantrallata o cantenuta entro i li1'li ti e1oll0 .1aTa nec,.;ssi tà
eli zruppi c1arùnanti, e élClll'altra 81io11Dro Di pra}Jrj_ é~i}Jondonti mo.T'--
gini sOElpre J:J.ZlggiJri cU vi to saoi a! o autanomo con U:Ll :3ist8n!a di tI'O-

sparti che cansumo. gl'OD p8rto del tempo. libera o con insediamonti
satelliti f.arniti eh agn:L sorvizio.cho li onuclecmo e li isolana (1:.-;1..-
12 ca-cn:mità~ nan sj_ può quindi poludire 9 CaEl8 fi 8t8-(;0 fotto c1c:lllo
On .1"0 D'AnGola al -Gi~)aeh odilizia apor8ia soguite: dallo SrnCAT D Si-
T2CUSQ o doll'ENI o ColGo

Tutti i problcQi cannessi 0110 ca~~nic2zioni (strado
1

porbo-
\'111e$ p0\:;t i) ai servizi pubblici e saciali, agli ~in;:Jec1L"rJ(mtiuDani,
al callaco.~enta e all1oddostranonto prafessianole dovano. essere a£~
fl;'o~lt2ti o risol ti in,'quc,dra uni toria ed Equilibrata eLi int:~r0ssG
pv.i)blico.

In questa qUDùra di pano lo. noc0ssi tà della l'_•.1)":1ici]Jéùjz:z:~:-
ziano doi sorvizi pubblici cho non possano. esser~ losoioti alla
gestiane privato. Lo RecionG e gli Enti Lacali 10vono rivendicare
un loro effottivo potore ùocisionalo sia per lo i@ortanzq cho il
sottoro dai servizi riveste como e1300nta di orient2~ento nollo or-
ticalaziono 10calo (01 piana sia por l'utilità
~)roGrDD.lnlDzianG;;cano;-'lico potrà ricavoro dG una
sti o di prezzi.

gonoro12 cho tutta le
82DQ politica di CO~

Un ruolo. cLocisivo assumono. lo canuIlÌcazioni~ c~dl-'-IlOrate
8 t:r'Dc101e 8 ferraviaria in:::mfficiDnto od alla scarso. ,:1-;:;-cr(;zzotura
partuolo si 8ssamoauno iniziativa privata por il trasparta delle
ooso e dello porsono, frazianata, costosa, argonizzota con critori
sJ)oculo ti vi.

L'imparto.nte s'C:"U.i:lCntochG lo Regiane t.~i8>)ocsiodo ]J2r Ul1l:u

incidenza offottiva nollo politica dei trasparti, lIAzionc1a'Sicilio-
n,:~ ~Crasparti, d;~vo ossore liberata dogli il'lpacci ;30vr,~istrutturoli
cho l (llé:mno f inaro relego to ad un :L'uola Decanc10ria c' r::v.baltorna ])~;r
c1:ivontoro, anche in cool~c1inaraenta cal piQno di riCLèensionaponta
dello F.F.S.S., il fattare determinante di una Borio. riorganizzazion2
dai trasparti strnQdali in Sicilia.

Il problema della scuola é anche uno dci punti dacisivi del
pj.QilO regianale di sviluppo oconamico.

La si tuaziono della i:;,cuala in Sicilia é trc;:;lca. IQoi siano.
peroi~ intoressoti 0112 Gronde battoglio naziOn21e)er lo rifarma
c~cllCi scuola.

Ma il Gaverno Regianale cLeVJaffrontare subita:

il gl'avis sLlO ::;rrabler18 dell' ;:111alf8bciJi:i1:;}Oly

il prabler:1C\ Cloll'add.)strancmto profossionale.

Por quanto riguarda ~losta scicadda aspotto lo CGIL c~iade la modi-
f{CCl radicale cl.::;gli iL1dirizzi attuali cheport811o cd un gravC' spor-
poro. di sposa pubblico..

Occorro Iilac1ificoro lo leggi isti tutivo clo11c scuole, pTOCC:S-

sionsli rGgionali pC,r trssforuorli ih vGri 'centri ~i formazione pro-
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fesaionale di giovani sioiliani. Decorro interronporo l'3rog~ziono
di Conaro pubblico agli industriali privati oPPoTI3nQosi alla loro
protesa di impostaTo e dirigere uno politica doll102dJstrooente e
dall'istruzione professionale cosi como si ste focondo nol eooptJn-
sO:E~iodi Siracuso oon la costituziono di un Consorzio di h)truzione
tocnica intor8z :iondc.L; fincmz io to dalla (.in SSD del 1 io zzogiorno o ~
conccntrnro? inveco, Gli invostimonti p0r l f istruzione proL;::.~,.iono-
lo in un 1.11'1icoo"n+ro -J.~('rTl'('nr'lnl'YjCU-.L', -, orD"r,n-;c7r7',c;'lo"I,iSl"'1U1"'c'-'ll'~... '-' u . '-'(::1 -".•._.,_t \;.-- .:... ..L'V \-.:)u1 _.'-JLJUL.J J ..••...I- 1. L.~ (-'.

dei lavoratori abbiano vosto rappresentonza.

Su quosto bo se occorro fornoro un Consorzio iro tutti gli
organi pubbl ic i rocioncù i o nazi.onal i che opor~~no i:1 ::;ie il i~J p0r
cocrc11nQre lo inizL:t'civo in qU3StO fondar ..1GntàL) eC.;,l)O.

Questo indicazioni per i sottori fondooent21i Joll'oeonooto
siciliana sono, o nostro avviso? lo seolto ess,;j1;::;J,.CtlJ,su c1,Ji si do-
vrà bosDro i.l pi8.no cl:Lsvilu.ppo rogionole.

Questo scol to il1'v-:;stono il cont.;lTuto elel )i:"_~ncst,;so 0 f'uJ::no
si c1l0 osso sio nello stOS80 tompo un piano c~j_il1vJsti'~lCnti J ,li ri-
farne di strutturo l!~;rc1otorninuro uno svilup:;;oo quil i-r)J:'C~to o orgo;;-
nieo di tUtt3 lo occnol'1io sj~ciliDna.

Il piano div,:n:d:;a inovitabih18nto un 'o:torncl;:;:i.VC.:eli poli ti-
cc ocono~ico rispotto Dllo scelto dai gruppi d08i~o~~i lo Jconooia
nC1sioYlolo o cho, como obbiono già dotto, si ::;s~:noipono:

- por l'industrio nolla aroo o nuclei di sviluppo indu-
striale i

por l' ogricol.i:;ura co l "PiallO VJrde".

ta CGIL quindi chicdo 01 G6v3rno Rogionale di ovvDIJrsi dci potort
stotutori o rivendicare noi confronti dolIo Sto.to o dolIo Cossa
d91 ~:ozzogiorno cho lo )rovvidenze previsto dallo cQj)osi to 10[';C;i
non OlJorino in Sicilia outouotico.nonta 0.1 di f'.:tOri o addiri tturD
in contrDsto 0110 scelte dol piano rogionale.

Porciò bisogno rivendicaro l'assog.l1oziond 0110 8icil1:".1 di
UllD fotto glo b<::ùe dOGli stanz iOE10nti da util izzoro IleI quoclro (lul-
lo scelto fondomonto.li dol pitino rogionole di svilu~Jo Jconomico.

Por quanto ric.J.lo.rè!c."1ID eLlborclzioflO dol piol'l,O accorro in
J;:Jortcnzo chiarire il DoClo in cui si v<.loL'l oporaro. Il l'r(}sic1onto
C,ella Eogiono ho onllul1cioto cho. sorà rivisto L.1 c:oLl])osiziono dol
Conito.to per il pieno su "basi tecniclloll•

, TaIo for;-:luloziono si può pro;3taro od 'Jquivooi. Il Conitoto
1'12110conposiziono COC1;30dal Governo Corallo é coc::~itui to su bel-
si jJoliticho.' I probloi.L:L -cocnici c1ovranno ossoro Clf:Cront'Oti nelle
COD2issioni speciblizzClto in cui il Comitato dovr~ cortoDJnto arti-
coloro lo suo attivi tè .•



JLo. compo2izio~10 dol C0[;1i toto gla in pcn~tOl1ZC-lrappr-3scmtQ
una scelto politica alla quale non si può sfuggire. La CGIL accetta
di partecipare al CouitQto por il piano non con un ruolo di consu-
lenze. tocnica DD por .p.yrtor6 j_n quello. sede le pro )::cio t3si di poli-
t 1co oconomico. o

Bisogno. ottribhi:ce al comi to.to por il piono aEl~i poteri
non solo di inèìQgino 7 l;:-lCt Qnche por le scelte che C~cvo oporarG G
lo' soluzioni finali cho dovrà adottare.

E' nGCes sDrio? quindi 5 che lD nonino. c1el.) o<:1 i t;}to sia pre-
ee c1l1ta da un diontti to Doli tico all' AssGmbleD Rec;ionalc cho dovrà
fissare le linc;c di politica economica (J gli obbicl;-civi intorno 2

cui il COl:lito.to dovrà svolgere il proprio lo.voro stc~::ìilenc1one [mche
i tempi t0cnici di attuazione.

Cib servirà 2 definire in partenza un giu~to ropporto tra
il potero legislativo, il Comitato, il Governo recionale e le varie
bronche dcùl iAm.GlinistrozionG e gli enti r2gionDli -2i fini dc:;i cOD}Ji-
ti cho il comitato c1ovr~ asswnere.

Bisognn ancho definire i rapporti tra il cor1ito.to per il
piODO e. gli enti locali (provincie, comuni~ consorzi), ossociozioni
di cc:tegorio 0 sindC.1Co.ti ctffinché sin Dssicurctto. UIL~ effettive P:J.T-
tecipozion0 dcmocro~iee e una mobilitazionc dal besso Dello clatora-
iono del piano.

li conclusione ~1cl lavora di Glo.bor~)ziane il COillito.to do-wrà
caTIsQgncre lo schoDo. del ]io.no al gavernò cte aprirà un nUDva do-

, Q ttita pol i tic o all' ARS lJcr l' approvazione delle.: l L10c ,:;lo.boloC1te
c1al cOll.ito.to o pre(li,s ])orre i cons ogu211ti stru:lwn'l;i L;~;i310 ti vi.

A quosto punto bisagnerà trQEJforrnorè il coni tato do. stru-
Lhmto di olaborozial1.u in struElcnta di attuoziorlo elcl I)i,¥10, pr8vo-
. clondo un concon tramonta (lj_ pa to.ri dol COTIlito to, sD1vCt[:;uorc1,:mdonol.--
lo stosso tompo il potere di contraIlo deciocrotico ~oll'ARS sio con
i ronc.1iconti9 sia co.n og11:i Dltro patere ispettivo.

stessoricolloga il carattere e il Co.~t3nuto del piana
3110 politib.Q QconosicQ ,dol govorno noziorlale~

Rogione
UrI prn '01'-H~1'"l'n' .,oc~+',' I1+-,""P rnppr" ~"Ilt...,t- Q (~.,-1. J •.....•L_CL ~~~.J.).lo. ve..... V -' --' u '!,. \,:;wv ~~ u.J ....~L._

DJ1~o. fo.se di cloboro.zione e di attuazione del pi8no cui si
in r8pporto

Il piano rosiuDolo, quindi, si dove profirrurore cooe uno
pDrto integrante dol )ie.no no.zionole di riequilibrio in senso. 8po.-
zic.:.le di tUttD lo e:;onol-lie i to.lio.mlo In t:iL ;.~!J.oc1oL~ 3icil:i3 8SS1ElO

m'l ruolo di evanguorclia nollD lotte.'< por i nuovi in,ci.i::cizzi di poli-~
ti Cl oconamico nazionale o ];lertante deve riv(:;l1(1icClre tutti i POt3-
ri stDtuto.ri finora non dolegQti o ino.ttuo.ti.

Lo StDtuto stcilio....Ylo prevodo infatti i jJote:i.~j.noc ..;ssari o.
cr.:)orc eli struE10nti O~).JTQtivi per uno progrC1mnnzial'J.o <:.1i;::.;viluppo
oconooico che o.obin lo cQrDtteristiche di un pinllo ai riforno strut-
turDl~t-. c di invostiElonti COEte:é dD noi pr(;fisurc-~toe
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Corto TIDnci nascondiamo che molti problaui rastano aperti
D lJrOposito dai rapporti Stc~to--R,)gj_on,-,ncdla21()bOTD.:;:~.:.Lono e,ancor
pi~ nolla protica attuazione rlel piano rGgion~le. Su toli questio-
ni occorre aprire 1).110c1Ìé:)Cussione con gli or75oni l:\]110 Stnto sin
dello inizio della eloborazione del piano, incoricD~do Dpp~sitG C08-
missionct. por condurro trattative o utilizzando larcaucnte e ~nito-
riar,lOntc L:l c1oputc:zionc sicilian2, olIo CmJ.Gra e c~l Sonato dolIo
H()]Jub~JlicD pronrl).ovoD"doDl1cho de i àiba tti ti pDrl e L,L':": Xl t:.:::l" i oulle vo--
ri6 questioni op~rt~.

Solo così le "rc-:ncLi qlL)stioni doll'A1 t::.\ Corte G dollo .f:JD1..-
v2:J.illrd io del po tore loC:is1u ti va Qell' ARS, dGll' o.r-'c.J8 dello StD-
tl,to e dogli c\ppor"i:;i fjncITIzio.ri dolle St8to por lCl realizzazione
c1011'':-,pro gr:)mmozj.ono po 'l~rc'rnJ.Otrovare unD corro ttD 801uz iono.

Bisogn8 cont~_'C\'G'~ClY'etutt(~ lo form3 di intoY'vonto 112110 St::::-.
-ti o (ìJ"l' l "nc io orrll11" T'lO' ,j n l lo ;~+ c:>+0 ...., oun ,I-c, 8 ').C>+-.: '."1": -j-.', "'L l" S l" C ~ i l" .,-"-\. ..•.... - LL __ •.•..• l __ ,-,.- ' VI......". v v :L \ UL.l ~J ~ lJ .•11.._, -LoUv '_..I.. U \ ...L..L u?

stonZi::::ffionti plurion1101i .coue il pieno dell'odilizic popolaro, au-
tostrodG, scuoloJ Pinna Verde, COSSGdel ~o0~oSioY'TIo, ccc) 3 ono-
10g~-:l:lGnto pcn~ c;u~::nto :ci GUo.rdo glj. (mti di Stato~ L-:'I .Jd ENL

I problGEli c1ell8. riformo omi.1injstrotivo. in 3icili:) vanno
2ff_?011tl~ti i11 qtlOf)to (11..1..':LJ1"0.

Gli obbiett:Lvi posti dol l'rosic1onto dello :,-:OGiOjl(', por '111: n-
to ricuordo lo rozionolizzoziano 3 normolizz8ziono C~l funzionoDortto
dolI I ol~lministrG z iono c 011tr;]lo , non po s:::,ono GSSO::::O.; ::'3,,;}orc: ti 1:18i }JI'O-
blo',;d l1c)i rDpporti tr:::, OlJl~lini3trc,ziono rogion:::<le od (:;nl~j locolj. ()
q'v-;.in"c1idella dOLlOC l';'::-C iz z:::ziorw dolle pubbl ie c D!LTIini:3"crczi.one in
Sicilia dal vertice ::::110 b::::sG.

Eo ID. '310bor.:}ZiOl~O cl01 piano rOGionolo cli [:'rLlujJpo,)C onor'lÌ-
co cl il dibattito ]')oli(;ioo che attorno [l'l esse ;81. daVT~l cljJriro in
SiciliD non può cO'sti'cuil'rJ T:l0tivo eH rimrio por 21cu.Eo 30,-:1te iu-
n1C(~li2to•

Lo CGIL si botterà
(~iscuss ione;;

I - IN CAMID INDUS'l'HIAL:G

l' Ass(~nbleo 2ffronti subito lo~._-=.-o ....•-," ..-.-... __ ~."!",," __

3) del disegno di legge che istituisce l'Azienda chioico-
ninororio siciliona. Nel quadro di qUC8tO ~iscussione
bisogno dora anche une soluzione positivo ci prableai
i[IC1.oc!iD"i:;i(1'Jl setto:r'c zolfiI;:;ro, nlle Due'vi concessio-
ni dei giaCimenti dci soli potnssici, alla utilizzozio-
ne del Dotano di Gagliono e quindi 01 rO)Jorto da rcoliz-
~ore tra 11~NI c la Regione;

b) dGl diseGno c1i log,ge pC:'C' lo ,:;stroDissionc (1ello GULF
C1Cl i :;:i.c~oir.l0I1ti (li 11.0E~USo.7

'-
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Il

d) noI sottoTe elettrico per i provvQèlL~cmti YL)ccsi30ri c:l
potonzL-:nento dolllB3E ,J ollD re,.siCJl1~lisz,-:-:zjorh:; dGlle
i:t1 tero .;:ra t;-[~ore?

e) nel settora dagli asfalti per llottuoziolla ~ollD legge
istitutiva èlcll'Aziend~ siciliana Asfalti.

a) del èlifòGGno (li legge sull i ir:IJOnibilc ,) lo 'l;rasfornazio-
ni fondiario ::'l 1',o-li£ic" d-"l..L''-'ln'}'cco 11/-""-;O"""~l ,') 27/-'lr)/1r::c,l .• , \_'- U. C.....t- '.....A. ,..l..'-'C:L"J' ~_ I.....,;~~...L'..tl,A_v _ I Li ./"~

Tale c1isc,;::cnoeli lC!d'ge é st"to il" 't"n""(' \,,,c~.--,i'or1""1Ie (:,"\n..:.
..J ::..._) U ..•.••.L.. •.••..••..~.!!U" L •..L,-_. ,) I.....•.L.~ '-' ~ .L_.I.

oi88ioni legislative od é pronto por OS80ro èliscusso in
aula)

b) (101 ZJ.iE)OG110 di leggo pel'" 1'")c:go18r8 l l~Oi!i~}Ol"tj_ di. colo]1i-~J.~~_
oezzodria, c coopartecipazione;

C) del JisGgno di legge sullD cooporé3.ziol1C ,3J.é:', v<1::::,atodaJ--
lo CO!J.oissio:Llo éJ.gricolturct;

Cl) d21 dir30gno di leggG pur la c!.(;;'10cratizzaziol1o dci con-
sorzi di bonifica.

Il Jlbattito parlamentaro su tali disegni di lOGGo o la loro oppno-
" t.,L"' "'"]'" -. l'v~~zlon2 COS l GUlra senzo \...110010 , OV'vlO cLl un proC:OL~,O~,1UCJVOncg+-l

inc~irizzi di go'verno i~~ello Eog:.one. ContCLll)OrCmC;Qi:~eli--:;c"..io PLE" te;
cle;llc: amnini s tra ziano re 6~ionDlo o do i vori a~~DCi':' ::;Ol':::"'C:1'C corrono
nuovi indirizzi di attività"

Il prino pro1Jlccc; erE? no:L poniono é quello eli instCHJ,r2TG
rO)}Jorti nuovi col L:ol1do l'cl lDvoro G quindi con 1;,) or:,;onizzDzio--
n~ sindacali dGi lavoratori.

mlro l)'" o -,"l'n l~~ ,:; (.,.L', -L'-r, l',-~ l')-rn r< C' l" C""'l' ,--' o' n" ,q i (",,',Yr',1--;,')1 C l.'. 'O -~~.., '}l" r7_ _.:.~.J J_v--'-,oc.~l t.:..,> l:JLl..-~ '-:.....t _._; .i:'~_(':-LOi..) ~_ v .1...L>..J•.•.._ ..••._ .-.,....... l,.; _Lf~ul LJ-

zozioni sindacali quasi Di norgini dolIo vito Jomooratica dello
isola. In particolare lo tendenzo D discriminare lo rappresentan-
za sindacali ha portoto 0111 csc1uéJionc della CGIL (o l'2.uLl,:;rosi or~
garrisci cd cnti dovo le legGO proscrj_ve l,Q pr~,)82nZ~dai rnppTcson
tonti doi lavoratQri.

Oggi la CGIL si trova escluso dal ConsiGlio ~o~~ionQlc di
Ac:;:cieo1tura ~ dal CODitoto por lo :Sonifie,D 9 dai nuovi:';oL:it,clti pro-,
Vl"T1Cl'....li '0;'')1 Il A,"rl"colt"r.. c""1 (;ono-j,' D"ll'o R,-:>r:i'l' 0'1"'] n C,-',l ''(1''';''i81''0_ U __ J. __ - .!:i,-;~ \..ILl.. '-" .tu ../ .:.J b .'-.•.....t~ . ..l. L--,. __ ~ .'-'-' ..••. v~...L ..l.

c'tai nuovi Cooitoti ::)Tovineio.li pur il turismo, dc~l cOl1siL:~lio l'OZio--
nolo dallo posca, dai nuoVi couitati di assistOl1zn o bcneficenzo,
e~011e nuove gi un,te clellc CorJcro Cl i C onm,erc io >, oce.

Ma qU8stO dello rCJ?pT0sentanzn é
occorre ro.pidooente r~Dodiore.

a cui

!
~ '11.

Noi=dferr;lÌouo cha i nuovi inc1irizz i iJ.i }Jel:1, cc. ee ononi':.:,c1
potTc:mno proced2ra se Gvranno coDe protagonisti 1,"1"::-:sse lavoratri,-
C'i siciliane cho f30no ol"g:::,nizzC':to in prino luogo n~:i ;jjnc1acotL

" i



Uno svolto in qUCiJto canpo si c1ovr'à 8[3prL,:81~Ol'}cll:] C'.tti-
vit~\ quotic1iol1o o in :ùcun8 iniziDtivG di gr:::mdj, c1iLwnsinnL

accorro offrontore su bosi nuove il )robloDo dollo condi-
ziono operoio i~ Sicilio. Il piODO regionale di 8vilu))0 oGouani-
c o élevo postulsrc un ;.:;L;vclnente BorL)}:alo c10i :r>;cl,:~i'ti ('i lovoro
1Kll i isolo.

rilio--

,

\. ~ .;j'j)
,~

-tT'O GDv-.'Jr'nr r]

12

rO}Jporttil pro bloLlO
gODoral i.lJiùJ.

Ciò ,)one
J.

mini

Noi crli..:;éli:"'E:.lOcho l'AssoE3sorc nl11AgTicoltl:~:r'o l)roD.uova
uTeontoncntG un incon'c1'o con i roppros(mtant~L eli '(;1).tto :ilmol).Go
rurolo siciliono :::1 fino (li ovore, ~l:i, cùel:i18nti por ~)r::;c.~i;3p'or:ro
[~li oPl)ortuni mtorv211':;iL;gislativi c eCluin:LEltrot::Lvi C~Cl n"lQliz-
zo1'e nell! clgricol tv.rc~ s ic il Ì<-1no,

Mo un os)etto cho 'lO so ttolinGnto e che :..~s;:nx','orÈl. un
'lO (~ocisivo ai finj, (,0110 C1UDlificoziono é\ol nuovo c:ovorno é
presontnto dollq ottività,dell!Assossorato 01 Lovoro.

Lo si tuoziono ~~~c::;uoleé veromonte grnvce (:cooTro d8t,Jrrìi-
n~lro un clin~.'! nuovo nei raDJ)orti fra Assesscr<:.\:te .=1 'L':=-\/CJ:CO 0 Sin..",
c10cccti por o:ffrontore tro as]x"ltti c1,:;1prcbl81,-,-o~

1) il potor~ cont~ottuolo del sindacato i~ 3icilio. cona
condiziono per 1lolovaDonto dei salari;

,
2) lo ]ulificaziono professionale doi lDvoro~ori;

3) lo l l' ~re ~ --" i' lO "-; '0" r t' n r-, l J r> "" '7 lO ,-, n .~o. 0t',J..L~~ '-_ 1.._ G a ~v. ,'-' "-'.c..>. '-' .Le o

OccorT,,; concorèloro con LIASB8ssorato 01 Lovoroun pToci",e COl-':;Il(jC~-..

l'io di o.ttività por ~ffrontare alcuni problcoi ur~onti =ro i qUGlj~

1) lo trattc.tivc:, roc;ionolo por lo olinjnoz~1.O:i:18dcj tOlJ~.
poroDonti Bolarioli in applicazione 01 racante accordo
intorconfodoralo;

2) l'applic~zion~ in Sioilio. dello leggo eno vioto il su-
boppalto nello aziende;

3) l'applicozione dello. logge che vieto il lovoTo straor-
dinario;

4) il ris~otto Coi contratti nozionoli di lc:~oro o delle
leggi soci:::.11i èlD porto o.ogli industrie.:li :::;iciliD.:.'1:Le
la stipulo. Coi controtti intogrotivi provincioli c rG
gionali di cotogoria o di sottoro;'

5) ....s,-...~""\~~.=1-..1 r..- ...•r'>l.'" ..."..~ ~.....••r ..•G.l"...onn10 .~~ ru=1(~llL',l 0_.0.'I.--lf""i_:,<j.,O..rj~ op'l,,,,,r)i"
'-' '--".10 0_0~ '-':':' LiG 1:'''-'.L U~.. _ __.L.. . ,_'.. _~_ . "-~ 0,' _,~

. lì' . ':1 •• -I • I r' !. 1\T lln Cl-LCU110 c;r21J. ,~_~l Cl Z l o l'lCtG S l C l J.. ~LDJ}~: \ \,.,:Zt:tl-C J_ .:JrO l~[}\T~l ~...G
"0 p-" ~... C"'lT~I',TC'" rjl .-ll. Ql'-r<tCl ....c~r ArJl' "'l'i,l,"", ..(....•-.....-:.-.),....,.<"")+ln~CLl .~J...LOr),lO? ,-:J.__ ~ _q, .•.. u ,,~ ~ u vCOd? ~ v .L\,~'--' )1.L u\,;G~, 0_~ .J..;

occ);

6) '1 r cppl ic ::zion8 clcll:::-~l,,~;zge ragiono] (~ ;'1ic;l j o,r'D't i vo dcl--
l' oss:istenzc, oi 'oro.cciont i 8gricoli o cd. lo:co fc,lTi.liDri?



>,

;\

7) lo. stipule Qi un nuovo contratto di lavoro regionale
per gli adCotti ai lavori di riobrrschiuonto.

Quosto sono le scolte; )rogrml!:iC)ticl).88 1,J inj_zié.:tivoche le CGIL
sot-coj)one all' attol1ziono del nuovo gOVGrno regionc:lo.

A qU2sta scelto la CGIL ispirerà la propria attività in
tutta la regionu oobiliteudo lo proprie energie po?ch~ in osso
voea lo struDonto por l'alovGoento dcllo.oonJiziQTIi di vita dei
12vorc~tori G quindi )O:L~ il progrc)sso c1oLlocrntico c~o11IisolQ,

La CGIIJ s'viltL~))orà10 pro prio inizinti'lenol pii> aDpio
8J!irito uni t~:)riocon lo c,lty'O org~tniZzClzioni sinc~8c_;li: CISL o
UIL alle gueli chio(o un onesto confronto dell~ ris]ottivo p08i-
'/', -i Olll' VI ..., Il r] 1" l' C p .>~c" '-, l' l)Ui} t l' c-lJ' l' n C O r:l'-l''r v" n" ,'":' c:~q " ~~-i 'O) '>, ~~ "or t ''l' ('~....!...._ .L!.v ..•...L- ...•... _..J... '~~ \~~v, j..... _.L... .J ol.1V"-.....'--' .•.....•h...'Ll..J-.~ J.V--!- J:-' t.A '-"

evonti insiooo lo lotto Joi lavoratori, condiziono o83~nziele
per il progr03so econoDioo e sooiol(; d,:dln Sicilù.:>.
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